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L’Intercomprensione attraverso tempi e luoghi: viaggio tra latino, dialetto e inglese 

(E. Cognigni e F. Vitrone)

Sezione 1 della lezione in presenza a cura di:

Dott.ssa Francesca Vitrone   francesca.vitrone@unimc.it
:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

Domanda guida:  Tornare alle radici è tornare al passato?

	« Crêuza è stato il miracolo di un incontro simultaneo fra un linguaggio musicale e una lingua letteraria entrambi inventati. Ho usato la lingua del mare, un esperanto dove le parole hanno il ritmo della voga, del marinaio che tira le reti e spinge sui remi. Mi piacerebbe che Crêuza fosse il veicolo per far penetrare agli occhi dei genovesi (e non solo loro) suoni etnici che appartengono alla loro cultura. »

	(Fabrizio De André in un'intervista.)


Cosa intendete per ‘dialetto’? E per ‘idioma’? 

(risposta libera)

ATTIVITA’ INTRODUTTIVA:    SALUTI

(per chi non conosce la lingua rumena)

A.Leggete il minidialogo, cercate di capirlo e scegliete in modo istintivo una delle possibili risposte alla domanda!

cum ai petrecut sfârşitul de săptămână?

a) rău        b)aşa şi aşa        c)nimic deosebit

Riflettiamo insieme… 

cosa vi ha aiutato e cosa vi ha creato problemi, nell’interpretazione?

B. (per chi ha studiato latino ma non conosce rumeno) 

Ora proviamo con un’altra domanda…  immaginate di essere in un’aula rumena, l’insegnante scrive sul registro, si ferma con aria interrogativa, e chiede a voi…

 “ce zi este?”

Che significa???    A) che ora è?     B) che classe siete?       C) che giorno è?

Vi ha aiutato di più l’aspetto sintattico, comunicativo o lessicale?

Nel lessico, quali parole trasparenti (se ci sono) vi hanno aiutato? E in esse, quale aspetto maggiormente?

C. (per chi non ha studiato latino o rumeno e non è dialettofono):

Leggete la domanda seguente: cosa significa secondo voi? È latino, rumeno, o dialetto (in caso, quale?)

De unde vine?

D1.  (per tutti): leggete l’elenco qui sotto, bilingue italiano rumeno:

escludere: a exclude

esplodere: a exploda

insistere: a insista

muovere: a mişca

nascondere: a ascunde

offendere: a jigni

risolvere: a rezolva

rompere: a sparge

spingere: a împinge

uccidere: a ucide

· notate qualche aspetto che riporta la struttura del verbo rumeno in forma infinita all’inglese o al dialetto?

· Notate qualche affinità tra varie lingue nella “forma” (come sono formate) delle parole?

D.2 

Quanto potete capire della seguente frase? 

Cuvintele, împărţite pe unităţi, sunt enumerate în ordinea în care se prezintă

NB! Discutiamo dell’espressione… “in care”

E adesso un po’ di politica… latina ? o italiana???

O di inmortales! ubinam gentium sumus? in qua urbe vivimus? quam rem publicam habemus?

E anche un po’ di sentimenti!

CATULLO, EPIGRAMMA 85:

<<Odi et amo. Quare id faciam, fortasse requiris. 

 Nescio, sed fieri sentio et excrucior>>

http://www.grandidizionari.it/Dizionario_Italiano/parola/q/quare.aspx?query=quare
E. infine…turistica-mente in giro per le lingue

(per chi non conosce né rumeno né latino)

Leggete queste frasi tratte da un frasario turistico per la Romania 

Una persona in difficoltà dice… (provate a tradurre)

" E o urgenţă. Am nevoie de ajutorul dumneavoastra!" (Am nevoie de ajutorul dumneavoastra) 

Ho bisogno del tuo aiuto (informale). 

" E o urgenţă . Am nevoie de ajutorul tău!" (Am nevoie de ajutorul tuu) 

"Mi-am pierdut valiza" (miam pierdut valisa) 

AL Ristorante!

(una persona fa i complimenti al cameriere, con l’espressione di chi non può più mangiare nemmeno un boccone: che ha detto?)

Sunt gata. (SOONT gah-tah) . A fost delicios. (ah fohst deh-lee-CHOHSS) 

E QUESTO COSA SIGNIFICA?

Cât costă asta? (COOHT KOHS-tah AHS-tah?) , Este prea scump. (YES-teh PRAA SCOOMP) 

Nu-mi permit. (NOO MEE pehr-MEET) 

QUESTA SITUAZIONE LA IMMAGINATE MEGLIO…

A) In un ristorante

B) In un albergo

C) In una stazione di polizia

D) In un’ambasciata

N-am facut nimic rău. (NAHM fah-COOT nee-MEEC RUH-oh). A fost o neînţelegere. (AH fohst oh neh-uhn-tzeh-leh-geh-reh) . 

 
Unde mă duceţi? (OON-deh muh DOOH-chets) . Sunt arestat? (SOONT ah-rest-AHT ?) 

Vreau să vorbesc cu un avocat. (VROW suh vohr-BESK koo oohn ah-voh-CAHT) 

Perché? Proviamo a tradurre?

Lavoro in piccoli gruppi + discussione

Materiale integrativo 

CREUZA DE MA (MULATTIERA DI MARE)
L’ idioma è la lingua propria di un gruppo di persone (Razza, Tribù, Etnia, Popolo, Nazione, chiamateli come volete), che hanno una storia ed un’espressione comuni.
Il dialetto è un sistema linguistico subordinato ad un altro sistema, per lo più geneticamente affine, che, grazie al prestigio culturale conquistato ad un certo momento della sua storia, è stato adottato come lingua sopraregionale.
Ecco quindi, parlando della lingua usata, il motivo che ha indotto Fabrizio De André ad usare, per le Sue svariate “Creuza”, il termine “idioma” rifiutando quello, solo nel contesto più sfortunato, di “dialetto”:

la spiegazione è contenuta nell’etimologia oltre che nella storia delle due parole “idioma” e “dialetto”.
In questo caso, infatti, il termine “dialetto” svilisce, anche se nell’accezione comune non sembra, le più sottili connotazioni etniche: esso può tranquillamente costituire l’espressione di gruppi o popoli anche numerosi o maggioritari che, in un dato momento della storia, comincia ad essere adottato, subìto o assorbito da esse a macchia d’olio, in una sempre più grande area geografica: è accaduto in Italia con il Toscano, in questo caso con buona fortuna e senza grandi spargimenti di sangue, mentre non è certo stato lo stesso per gli Indiani d’America con lo spagnolo, per gli Iracheni con l’inglese o per i Kurdi e i Ceceni o per tanti altri popoli con altrettante lingue!


“Idioma” è un termine meno sfruttato da un punto di vista geo-politico e culturale rispetto a “dialetto” e “lingua”, in più si adatta meglio al concetto di “nicchia. Esso si intreccia con altri idiomi senza fratture e prevaricazioni sociali, senza tensioni o paure, senza violenza.
Ecco allora l’idioma di “ Creuza de ma”, ecco allora la lingua genovese essere assiduamente corteggiata dalla lingua araba, da quella franca, da quella occitana ecc. ecc.

